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Proposta di legge
      "Promozione della mobilità condivisa e sostenibile nei comuni pugliesi"
R e l a z i o n e

Signor Presidente, Colleghi Consiglieri,

il crescente aumento della mobilità in auto ha portato a una progressiva occupazione degli spazi urbani con il conseguente peggioramento della qualità della vita. L’invadenza e l’intrusione visiva delle autovetture nelle città si sommano agli effetti negativi della congestione stradale in termini di inquinamento acustico e atmosferico. Risulta, quindi, fondamentale intervenire a livello locale con misure volte a modernizzare e "decarbonizzare" il settore dei trasporti. 
La sfida è quella di sviluppare e promuovere sistemi alternativi di mobilità capaci di soddisfare le esigenze dei cittadini, in un’ottica di sostenibilità ambientale, rendendo le città spazi urbani vivibili e sempre più accessibili.
Con la presente proposta di legge si intende promuovere lo sviluppo della mobilità sostenibile e condivisa attraverso la definizione delle specifiche tecniche degli strumenti urbanistici e di programmazione comunali.

In particolare, le prescrizioni previste nella proposta, attraverso l’adeguamento degli strumenti urbanistici, cercano di promuovere la fidelizzazione dell’utenza verso forme di trasporto condiviso (car sharing elettrico). 
Infatti, l’introduzione di misure che contribuiscono a creare una stabile infrastruttura per la ricarica di veicoli alimentati ad energia elettrica ad uso collettivo può contribuire a favorire l’accettazione da parte dei consumatori di tale forma di trasporto e stimolarne la domanda. 
Solo prevedendo in modo strutturale e diffondendo a livello locale, anche attraverso la previsione di opportune prescrizioni negli strumenti urbanistici generali e di programmazione, la realizzazione delle infrastrutture di ricarica di veicoli ad uso condiviso è possibile modificare le abitudini degli utenti, diffondendo la consapevolezza della necessità di riduzione dell’uso individuale dei veicoli privati.

Nel dettaglio, l’articolo 2 della proposta stabilisce che i comuni con popolazione superiore a 30.000 abitanti, generalmente caratterizzati da alta intensità di traffico veicolare ed elevati livelli di inquinamento, in sede di formazione degli strumenti urbanistici generali e di programmazione territoriale o di revisione di quelli vigenti, devono prevedere che almeno il 3% dell’intera superficie delle aree a parcheggio pubblico sia destinata all’installazione di impianti di ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica ad uso collettivo (car sharing elettrico), da dislocarsi preferibilmente nelle aree a parcheggio pubblico situate in prossimità di attività commerciali, terziarie, produttive, turistiche e interessate dalla presenza di punti di scambio intermodale. 
In questo modo, si assicura una diffusione strutturale e su ampia scala di tale forma di mobilità sostenibile e condivisa, abituando gli utenti all’utilizzo di tale modalità di trasporto.

L’articolo 3 fornisce indicazioni ai comuni sulle modalità di attivazione del servizio di car sharing elettrico precisando che la stessa resta a carico degli operatori affidatari del servizio. Inoltre, si prevedono linee di indirizzo sui criteri preferenziali che i comuni possono prevedere in sede di valutazione delle proposte progettuali. Si specifica che i comuni, ove possibile, privilegiano l’utilizzo delle fonti rinnovabili per l’alimentazione degli impianti di ricarica. È, infine, previsto che per incentivare i cittadini all’utilizzo del servizio di car sharing elettrico, i comuni possono prevedere misure di agevolazione (accesso gratuito alle zone a traffico limitato; utilizzo delle corsie preferenziali; sosta libera nelle aree delimitate dalle strisce blu a pagamento).

L’articolo 4 reca la clausola valutativa in base alla quale la Giunta regionale è tenuta a relazionare alla Commissione consiliare competente circa gli effetti del presente provvedimento indicando, in particolare, lo stato di adeguamento degli strumenti urbanistici comunali alle previsioni di cui all’articolo 2, lo stato degli interventi messi in atto dai comuni per l’attivazione del servizio di car sharing, il livello di diffusione del servizio nei comuni pugliesi, i dati sull’utilizzo del servizio da parte dell’utenza e le eventuali difficoltà riscontrate nella realizzazione degli interventi.

La presente legge non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale.
Nella seduta del 6 maggio 2019, la V Commissione ha espresso parere favorevole unanime alla proposta di legge.

S ringrazia la Commissione tutta per la proficua collaborazione e si rimette il testo alla valutazione del Consiglio regionale. 

                                                                                         Mauro Vizzino
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